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Veicso 
le urne 

7 ~~ Politica ~ 7" ~~ ~ 
Il leader radicale anticipa la decisione di De e parte del Psi 
sull'impugnazione davanti al Tar del decreto prefettizio 
Dure critiche di Pds, Rete e Rifondazione: iniziativa assurda 
I Verdi: «Ora Ciampi vigili sui giudici amministrativi» 

Mercoledì 
11 .i»nsi.o 19.93 

Napoli, in azione le truppe del non-voto 
Pannella: ricorso contro lo scioglimento. Elezioni a rischio 
Le truppe del non-voto cominciano già a marciare su 
Napoli. E, proprio nel giorno in cui il commissario si 
è insediato, Marco Pannella dà l'annuncio da Pog-
gioreale: faremo ricorso noi contro il decreto che 
scioglie il consiglio. Una mossa che anticipa e toglie 
d'impaccio la De che proprio oggi avrebbe dovuto 
decidere sul ricorso. I Verdi a Ciampi: ora bisogna vi­
gilare sulle decisioni dei giudici amministrativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Il buon giorno si 
vede dal mattino. E Aldo Mari­
no, il prefetto che per 100 gior­
ni guiderà Napoli verso le ele­
zioni, ieri ha subito un «uno­
due» degno dei migliori pesi 
massimi. Ricevendo il saluto 
all'insediamento dall'ex vice 
sindaco, il • liberale - Roberto 
Cortese, s'è sentito dire: «Le as­
sicuro che avrà momenti diffi-. 
citi». Se è uno superstizioso 
avrebbe fatto gli scongiuri, ma 
il prefetto se l'è cavata con una 
parata di fioretto: «Abbiamo 
già superato momenti difficili». 
Il secondo colpo lo ha avuto 
da Marco Pannella, che ha tira­
to la sua stoccata nel pomerig-. 
gio togliendo d'impaccio la De 
che avrebbe dovuto decidere 
oggi se fare ricorso al tar con­
tro il provvedimento di sciogli­

mento del consiglio. 
Il leader radicale ha scelto il 

carcere di Poggioreale, dove 
era in visita, per dare l'annun­
cio: sarà la sua lista a fare il ri­
corso, ritenendolo «illegittimo, 
arbitrario e pericolosamente 
anti-democratico». Insomma, 
sconfitto da pochi giorni nella 
sua «campagna d'estate» con­
tro le elezioni politiche antici­
pate, Pannella gioca ora le sue 
carte a Napoli, contrastando 
con un ricorso la possibilità di 
votare per il sindaco a novem­
bre. «Diciamo st a nuove ele­
zioni - afferma Pannella - ma 
no al potere ordinario di scio­
glimento delle istituzioni de­
mocratiche ad opera dei pre­
fetti». Ma in realtà questa mos­
sa si aggiunge alle grandi ma­
novre anti-elettorali che stan­

no già agitando i vecchi partiti 
partenopei. 

In questi giorni, infatti, i fer­
menti più grossi li sta vivendo 
la De, sospesa fra le vecchie 
«baronie» ed il nuovo, non an-

, cora iniziato. Per molti andare 
alle urne è un incubo, ed è pre­
vista proprio per oggi la deci­
sione se fare o meno ricorso 
contro lo scioglimento del 
consiglio comunale. Qualun­
que sia il candidato dello scu-
docrociato, dietro il 21 novem­
bre si intravede una Caporetto 
ed allora le parole del capo­
gruppo, Enrico Pagano, che 

spiega i motivi tecnici di un 
eventuale ricorso al Tar, assu­
mono un valore diverso. Il 
«partito del non voto», in realtà, 
punta ad abbinare politiche e 
amministrative in primavera, 
per tentare di salvare il salvabi­
le, 

Su un possibile ricorso al 
Tar per motivi formali e sostan­
ziali, però, il gruppo De è spac­
cato. L'atto potrebbe essere 
proposto, perciò, a titolo indi­
viduale da qualche consigliere 
scudocrociato e socialista. Ni­
no Daniele, capogruppo del 
Pds, definisce il ricorso «un as­

surdo»; il deputato dei verdi, 
Alfonso Pecoraro Scanio lo di­
pinge come un «inutile tentati­
vo di fermare una valanga» e 
invia un telegramma a Ciampi 
in cui chiede di vigilare sul la­
voro del Tar e sulle eventuali 
manovre per ritardare le ele­
zioni; il repubblicano Mario 
Del Vecchio lo definisce «solo 
una perdita di tempo» e dice 
che il provvedimento di scio­
glimento è «inoppugnabile». 

Intanto ieri Aldo Marino, il 
commissario prefettizio, si è in­
sediato. Si è definito un «servi­
tore dello Slato», ha detto che 

non si sente assolutamente un 
«podestà», che lavorerà per 
preparare al meglio l'appunta­
mento elettorale. Un discorso 
del tulio «normale», come del 
resto doveva essere. .. 

L'altra novità è la spaccatura 
in casa missina: tutti si dicono 
d'accordo con la candidatura 
di Alessandra Mussolini, ma 
tutti sono alla ricerca di un al­
tro candidato che possa avere 
qualche speranza di successo. 
Luciano Schifone che ieri veni­
va dato per ostile alla nipote 
del duce, precisa: «occorre ri­
flettere, lo non ho alcun prò-

Bassolino incontra gli abitanti 
del "quartiere mai nato": 
«Qui il nostro primo impegno» 
La rabbia dell'altra Napoli 

blema rispetto alla candidatu­
ra a sindaco della Mussolini, 
ma occorre riflettere bene...». 

Si è parlato anche di un pos­
sibile ingresso in campo di Fi­
ni, ma è stato smentito: il se­
gretario, se sarà in lizza, scen­
derà in campo nella capitale. 
Contatti il Msi ne ha tanti, ma 
sono tre, in sostanza, quelli su 
cui punta: un magistrato, un 
medico, un professionista. Ma 
sui nomi, per ora, c'è top-se­
cret. Hanno tutti una caratteri­
stica, qualla di poter rastrellare 
voti alla De e ai liberali. 

Nei guai sembrano essere 
invece ia De ed i suoi alleati di 
governo. I socialisti non hanno 
alcun uomo di prestigio da 
mettere in lista e perciò atten­
dono le mosse degli altri. La 
De alla fine potrebbe chiedere 
a Tagliamonte di ripresentarsi, 
mentre liberali e socialdemo­
cratici sembrano arrivati al «si 
salvi chi può». Intanto a sini­
stra, ieri si sono incontrati i 
gruppi consiliari del Pds, della 
Rete, dei Verdi e di Rifondazio­
ne. Un «summit» che si è con­
cluso con dure critiche all'ini­
ziativa di un ricorso al Tar e 
con l'impegno di mantenere i 
contatti fra le rispettive forze 
politiche per dare continuità, 
anche in futuro, al lavoro co­
mune fin qui svolto. 

Un'immagine del degradato 
quartiere Le Vele, a Napoli. 
In basso. Aldo Marino, 
il commissario prefettizio 
che si è insediato ieri 

E dai «giixM» delle Vele la Quercia lancia la sfida 
«La prima battaglia riguarderà il finanziamento per il 
progetto delle Vele». Il giorno in cui si insedia il 
commissario prefettizio, Antonio Bassolino, com­
missario del Pds, incontra gli abitanti di uno dei 
quartieri più degradati di Napoli. Sarà mai realtà il 
«sogno» di una abitazione civile per cui gli inquilini 
si sono battuti lungo un decennio? Cronaca surreale 
del «mistero» del latte inquinato. 

. DAL NOSTRO INVIATO 
ALBCRTOLIISS 

M NAPOLI. «Quello di Napoli 
può essere soltanto un roman­
zo barocco e surrealista, ma 
incompiuto, irrisolto, contrad­
dittorio». Notazione inconfuta-
bile di Tahar Ben Jelloun. La 
politica ha bisogno di gesti 
simbolici. E ieri mattina, men- -
tre politici e giornalisti della 
città si affollavano intomo al ; 

. nuovo commissario del gover­
no nel giorno del suo insedia- -
mento, il commissario del Pds 
Antonio Bassolino ha preferito . 
incontrarsi con gli abitanti del­
le Vele di Scampia. Quei pa­
lazzoni a piramide in un deso­
lato quartiere dell'edilizia eco­
nomica e popolare, brutta co­
pia comica e disperante dei -
mega-attici di Cannes, sulla ' 
Costa Azzurra, sono diventati " 
uno dei luoghi-simbolo della 
Napoli peggiore. Meta di pelle-
grinaggi illustri, dal Papa a 

- Cossiga. Sono stati descritti, lo- -
' tografati, raccontati tante volte, :' 
e sembra quasi impossibile -
che siano ancora uguali a se •'*•' 
stessi. Un panorama allucinan- : 
te di sporcizia, di vetri rotti, di ' 
ascensori arrugginiti e fermi da 
sempre, di carcasse di auto- • 
mobili. Eppure nei ballatoi e iv 
nei sotterranei putridi giocano • 
bellissimi bambini, seminudi e 
sorridenti. ..... . 

Le narrazioni raccolte sono 
peggiori delle immagini. La 
guerra tra le bande di spaccia­
tori, il ragazzo in bicicletta in-
vestito ieri, perchè sui larghi ; 
stradoni che girano intomo al-
le . «piramidi» fanno sempre :? 

spericolate gare di automobili 
e motociclette. Cosi, quando • 
su un viale più intemo si nota­
no delle piccole barriere di 
asfalto che costringono a ral- -'• 
lentare la corsa, si può pensare '• 
ad una spontanea iniziativa : 
per la sicurezza collettiva. Ma 
non è vero. Sono stati gli spac- ' 
datori a farle, contro le volanti • 
della polizia. Cosi quando ani-
vano, necessariamente frena- -; 
te, loro hanno tutto il tempo di 
dileguarsi nel dedalo di scalei- : 
te e ballatoi che legano tra loro 'r: 
le Vele. Questo è T'aspetto più • 
triste.... ,.<,.-, 

Pensati da qualche architet­
to illuso come luoghi di socia- • 
lizzazione, questi marciapiedi ' 
sospesi per decine di piani og- ,-
ci si affacciano su portoncine e 
finestre sbarrate da pesanti in- ' 

ferriate, fuse artigianalmente 
contro i troppi pencoli estemi. 
Socializzare qui è rischioso. 
Eppure vengono in qualche 
decina all'improvvisato incon­
tro con i rappresentanti del 
Pds. Con Bassolino ci sono due 
consiglieri comunali. E gli 
esponenti del «coordinamen­
to» che da una decina d'anni 
«porta avanti la lotta» degli abi­
tanti. «Potevamo chiedere di 
andarcene, di avere altre case 
- ricorda Vincenzo Granato, 
che del coordinamento sem­
bra un po' il leader - invece 
abbiamo lottato per cambiare 
e restare». 

Già, ecco un altro parados­
so. Nate tredici anni fa come 
•case parcheggio» per le più di­
sparate categorie di inquilina­
to provvisorio, le Vele ospitano 
quasi un migliaio di famiglie 
•permanenti» da quando il ter­
remoto bloccò tutto. Gente 
che viene dal centro antico di­
sastrato, «senzatetti storici», co­
me dicono qui, per designare 
chi è titolare di un diritto alla 
casa la cui origine si perde nel­
la notte del tempo, altri asse­
gnatari delle case popolari, e 
poi una giusta quota di abusivi. 
Sono circa 200 gli «scantinati-
sti», altro pittoresco neologi­
smo che indica coloro che si 
sono appropriati degli scanti­
nati vuoti, costruendosi qual­
che specie di appartamenti. E 
qui è nato un sogno. Abbattere 
le odiate Vele, costruire palaz-

' zine di pochi piani, con verde, 
giardini, strade strette dove 
non si possa giocare a Indiana­
polis. Quel che sorprende è 
che il sogno è quasi diventato 
realtà: IXJniversìtà in pochi 
mesi ha finito il progetto, ed 
esiste un finanziamento nazio­
nale e regionale di 160 miliardi 
per realizzarlo. .... 

«Forse non è vero che a Na­
poli non può cambiare niente 
- dice Bassolino - sarà questa 
la prima richiesta che faremo 
al commissario: mettere nel bi­
lancio quel finanziamento». E 
propone di organizzare per 
settembre una grande assem­
blea a cui invitare lo stesso 
commissario. «Per controllare, 
perdare la spinta finale». Nella 
città dove «il deperimento co­
mincia quando non è ancora 
finito il lavoro, poiché niente 
viene portato a termine», come 

osservò Benjamin, si avvererà 
mai questo sogno? «lo appic­
cio 'e Vele, appiccio 'e Vele», 
grida una giovane donna, 
mamma di quattro bambini, 
dopo aver mostrato infiltrazio­
ni d'acqua, colonie di funghi, e 
aver raccontato di quotidiane 
lotte coi topi. «Do fuoco alle 
Vele, dopo 12 anni che ci bat­
tiamo». E solo uno dei focolai 
di rivolta annunciati. Uno sce­
nario che potrebbe moltipli­
carsi in molti dei quartieri po­
polari dove si concentrano mi­
gliaia di inquilini abusivi. 

Il preletto ha fatto sapere di 
essere intenzionato a comin­
ciare sgomberi in massa a set­
tembre. In una città su cui pen­
dono anche 30 mila sentenze 

di sfratto, centinaia esecutive 
entro dicembre. Ora che la 
magistratura è attiva a tutto 
campo lui stesso può rischiare • 
un «avviso» per omissione di at­
ti d'ufficio. Ma può essere que­
sto il metodo del ripristino del­
la legalità, in una città in cui i 
diritti elementari - la casa, l'ac­
qua, la salute, il lavoro - sono 
una frontiera incerta, piena di 
disperazione, furbizia e com­
promessi? Un'altra storia «ba­
rocca e surreale» è quella del 
latte infetto. L'altro ieri c'è sta­
to un «summit in Procura», di 
magistrati e poliziotti, per sta­
bilire la «linea strategica delle 
indagini», come si legge nei re­
soconti dei giornali. Nessuno 
ha ancora avuto risposte certe 

Il giudice Ceglie: 
«Novembre 
ultima occasione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
•f i NAPOLI. «Hanno ridotto Napoli come 
quella gigantesca "talpa" che doveva sca­
vare il tunnel per il tram rapido. È rimasta 
incastrata sottoterra. Sono stati spesi 300 , 
miliardi e quel tram non ha mai funziona­
to». È un vero e proprio sfogo appassiona­
to quello di Donato Ceglie, 35 anni, sosti-
tuo procuratore della Repubblica a S.Ma-
ria Capua Vetere, animatore negli ultimi 
anni di «Alternativa Napoli», uno dei più vi­
vaci gruppi della società civile che si è bat­
tuto contro il potere dei Pomicino, dei Ga-
va, dei Di Lorenzo e Di Donato. «Non era 
semplice appena poco tempo fa. Ricordo 
gli attacchi subiti dal Mattino di Pasquale 
Nonno. Ricordo le ispezioni ordinate dal 
ministro Vassalli contro i miei colleghi che 
si permettevano di occuparsi della vicen­
da del vicesindaco Silvano Masciari, quel­
lo che aveva riassunto al Comune alcuni 
camorristi». 

Quel sistema di potere è stato meno al­
le corde. Ma Napoli troverà le energie 
per risollevarsi? 

Questa città è a un punto di svolta storico: 
O a novembre si vota, e si mette insieme 
una squadra di persone competenti, ca­
paci, oneste, che sanno riprendere in ma­
no il governo della città, oppure con que­
sta situazione esplosiva rischiamo di sbra­
narci per le strade. Di diventare un'altra 
Beirut.- , ... . . . • .•;.;•• 

Già circola una ridda di voci sul possibi­
le nuovo sindaco... 

Sono rimasto sbigottito vedendo che è sta­

to fatto anche il mio nome. Qui non basta 
una persona per bene. Ci vuole una figura 
autorevole, anche politicamente, e che 
abbia una storia trasparente e impeccabi­
le sul terreno dell'impegno per la legalità. 
Lo dico apertamente. Penso a uomini co­
me Bassolino, Bertoni, Imposimato. Bas­
solino è stato uno dei pochissimi uomini 
politici a combattere coerentemente con­
tro quel sistema di potere. A insistere sul. 
caso Cirillo, ad appoggiare la magistratu­
ra, a denunciare la camorra. 

SI parla tanto del crollo del sistema di 
potere politico. Ma la camorra conta an­
cora? . 

Del potere effettivo della camorra si parla 
troppo poco. Questa resta la città dei 120 , 
clan. Nonostante i pentiti e le retate c'è 
una presenza criminale inquietante. E uno 
dei compiti più importanti del nuovo sin­
daco sarà battersi su questo terreno. Fino­
ra abbiamo avuto esempi negativi. Nello 
Polese è stato filmato mentre ballava a 
Barra coi camorristi. 

Lei è un magistrato. Non pensa che l'in­
tervento del giudici oltre un certo limite 
possa creare una reazione esplosiva a 
Napoli? Ha senso mettere sotto seque­
stro 1 chioschi per le bibite a Mergelli-
na, o le piazze del centro occupate dai 
parcheggi abusivi? •.-.•> 

Questa città ha bisogno di trovare una di­
mensione di legalità, di imparare il senso 

delle regole e dello Stato. Ognuno deve fa­
re la sua parte. Certo, il sequestro di una 
piazza è uno strumento che non serve a 
nulla se all'iniziativa della magistratura 
non segue quella della politica e dell'am­
ministrazione. 

CI sono interi strati sociali che vivono in 
una dimensione di semilegalità. Interi 
quartieri di Inquilini abusivi, migliaia di 
persone che campano di attività irrego­
lari. '- j - . , . , . . • v ..• ,.'. 

È vero. Ma questa condizione di tanta par­
te del «popolo» è stata voluta espressa­
mente dal vecchio sistema di potere. Su 
questo è stata costruito il ricatto del voto di 
scambio, e la filosofia dell'assistenziali­
smo e dell'intervento straordinario. Chi 
governerà Napoli per cambiare dovrà fare 
soprattutto una cosa: ricondurre la vita 
della città in una dimensione ordinaria. 
Recuperare il senso di una normale, tra­
sparente gestione pubblica. È ovvio che 
l'intervento della magistratura da solo non 
basteràmai. ....... ... •.. ... ... ; .,. . 

Quale oggi 11 pericolo maggiore? 
Che tutto cambi perche non cambi nulla. 
Il trasformismo, il gattopardismo. Non mi 
fido di tutti quelli che sono all'opposizio­
ne solo da due o tre mesi. Questo era il re­
gno dell'illegalità, e c'era una maggioran­
za del 75 per cento che appoggiava i si­
gnori del sacco di Napoli. Non sono indi­
scriminatamente contro la politica e i par­
titi. Ma dobbiamo stare in guardia. Saper 
distinguere. CIA/. 

sulla effettiva consistenza del­
l'inquinamento da colibatteri 
rilevato dalla Usi competente il 
24 luglio scorso, con un prov­
vedimento che ha bloccato 
l'attività della centrale del latte 
municipale e ha destato scan­
dalo in tutto il paese. Se si sca­
va un po', si scopre che dietro 
il «giallo» potrebbe esserci ben 
di più che un problema di con­
trolli sanitari. 

Ecco alcune tessere del 
puzzle, illustrate da Guglielmo 
Allodi, un consigliere comuna­
le del Pds che si è occupato 
delle aziende municipalizzate. 
Un anno fa la commissione 
amministratrice della centrale 
del latte - rigorosamente lottiz­
zata De e Psi - d'accordo col , 
direttore decide di appaltare 
per 9 anni, senza nemmeno 
svolgere una gara, la produzio­
ne di «latte di qualità» al signor 
Giuseppe Gravante. Gravante, 
di cui si dice che è amico di 
Gava e Pomicino, ha appena 
venduto una parte delle sue at­
tività agricole alla Sme per 99 
miliardi. Producendo e com­
mercializzando col marchio 
della centrale il «latte di quali­
tà» mette in concorrenza il suo 
«latte ordinario» con quello 
della centrale. Quest'ultima 
subisce un tracollo, e si profila 
l'idea di svenderla, natural­
mente a beneficio del Gravan­
te. Una «privatizzazione» alla 
partenopea, insomma. Ma in­
tanto cambia l'amministrazio­
ne, alla vecchia commissione 
lottizzata subentra un gruppo 
di tecnici che fiutano odor di 
imbrogli, mettono in discussio­
ne l'appalto col Gravante, e 
cominciano col licenziare il di­
rettore della centrale. Subito 
dopo il licenziamento la Usi 
competente dice che gli im­
pianti della centrale sono a ri­
schio sanitario. Poco dopo 
esplode il caso della partita di 
latte ai colibatteri. C'è qualche 
dubbio su questo improvviso 
zelo sanitario. E chi dice che 
un anno fa la stessa quantità di 
colibatteri non aveva allertato 
alcun controllo. • • . 

La magistratura indaga. Co­
me indaga sui •conferenti», gli 
altri produttori di latte che per 
protesta nei giorni scorsi han­
no occupato la centrale ferma. 
Tra loro ci sarebbero dei pro­
duttori «fittizi», che anziché lat­
te di mucca «conferiscono» un 
liquido ottenuto con latte in 
polvere e grasso di balena. C'è 
poi chi avanza li sospetto che 
l'inquinamento sia davuto a 
dosi eccessive di acqua per al­
lungare' il latte... Ma cosi si 
sconfina nella leggenda me­
tropolitana. Intanto sembra 
che il solito Gravante, ora che 
sono di moda le privatizzazio­
ni, stia per ricomprarsi dalla 
Sme a 45 miliardi ciò che ave­
va venduto a 99. È la vittoria 
del mercato. 

Du^•cc,nluquil^1ll[;ll^l• notti sun/.i 
voluto e otto immi.suriiljili nifsi ik . i -
Icndario testimonili che sono jxMuti 
trascorrere via senza 

MARINKA 
ma Gianni Toti, il suo compagno di 
vita e di lotta contro la morie (la 
sua, la nostra, la mortp del comune 
sogno-progetlo-dclla-specie, l'aulo-
dcslinazione che noi ancora chia­
miamo coamunisrno), ripropone 
come il primo giorno dell'assenza, 
ai compagni e agli amici, ai pittori 
fratelli della «nuova immaginarrice., 
jl modello di quella vita, la non di-
menticabilc vita di Marinka, Dallos, 
Toli. 
Roma. 11 agosto 1993 

Ricorre oggi il 4" anniversario della 
scomparsa del compagno 
ANGELO ERMINIO MAJOCCHI 

La moglie Rina, la figlia Giovanna 
con il marilo Ivo, I nipoti Daniele e 
Francesca, gli amici lutti in memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 11 agosto 1993 

Nel y iimnvi*rs.ino della scomparsa 
del compagno 

GIANFRANCO FRANCIA 
lo ricordano con sempre immutiitn 
.•ifletto l.i mofilie, il figlio, i genitori, 
Ir.itHli, tiijxiti e cornale. Nella circo-
stanza .'• stalo sottoscritto ;• favore 
rie l'Unità. 
Modena, 11 agosto 1LW3 

Giancarlo Arestn partecipa al dolore 
delta famiglia v del partito della Ri-
fondazione comunista perla perdita 
di -

LUO0UBERT.NI 
r lo ricorda come protagonista lena-
te della lolla per l'emancipazione e 
l'autonomia delie for/r del lavoro, 
per le idee e j valori della democra­
zia e del socialismo. 

, 11 agosto 1ÌW3 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

omce&lQ 
Vuol avoro chiarimenti culla campagna di sollosciizlono? 
Puoi lelofonare ni numeri 06/0711T.Ò5 - 586 - 587, 
ogni giorno dallo 9.30 alle 12.30 r uall* 15.30 allo 18.30. 
Telolonnndo polral annunciare In somma cho II impegni 
a versare, 

Puoi soltoscrlvere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia ?03, largo Aionula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale . 

31244007 
I vcrsnmenlì vanno Intestali a: 
Direzione del PDS. via dello Dolleohe Oscure 4, Roma. 

3fc 

Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 

CI Desidero iscrivermi al Pds 

LI Desidero tinnovnrc l'adcsiono ni Pds 

Cognorno_ 

Nome _ 

Professione 

Indi lizzo 

Citià 

Eia 

Tel 

Cnp 

Da compilare * FprJim a- r*nrtito OmnncmUco d*Kn Sin>sttn, 
via dp/'t» Dotlfi/lm Oncur* 4 - 001 lift rtimw, oppure trcnpiUitt* nllp 
Unità di Snse o nllp rpdrtwioni provtncw't tM Fdn 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

. Il nuovo indirizzo è: 

10122 Torino, via Palazzo di Città 11 

Telefoni: 4310815-4310205-4361142 

Fax 4361522 

COMUNE DI CARPÌ 

A WÌ80 di gare - Estratto 
Si rendo nolo che saranno indette due distinte licitazioni phvate 
relative ai servizi: 
- gestione delle cucine e pulizie degli ambionti presso le scuole 
' d'infanzia statali (importo presunto a base d'appalto L. 

2.981.544.000+Iva) 
- refezione scolastica presso le scuole elementari (importo 

presunto a base d'appalto L. 1.650.000.000 + Iva). 
Le aggiudicazioni si effettueranno ai sensi dell'art. 36, lettera b) 
della Direttiva 92/50 Cee del 18/6/1992, con il sistema di cui 
all'art. 1, lettera e), legge 14/73. 
Le richieste d'invito, redatte in carta legale, dovranno pervenire al 
Comune di Carpi, Settore S/5 - Ufficio Appalti - Corso A. Pio n. 
91 - 41012 Carpi (Modena), entro e non oltre il 31/8/1993 
(termineperentorio). . •• 
Il bando integrale di gara, spedito in data 28 luglio 1993 per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Economiche Europee, è disponibile in visione e mirabile presso il 
suddetto Ufficio (tei. 059 - 649811 ). 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE S/2 
(dr.ssa Massfmillana Razzaboni) 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. ari 

via Barberia, 4-40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

? 


